
Episodio di VIA DELLE CINQUE VIE FIRENZE 30.06.1944 
 

Nome del Compilatore: FRANCESCO FUSI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Cinque Vie – Ponte a 
Ema 

Firenze Firenze Toscana 

 
Data iniziale: 30/06/1944 
Data finale: 30/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Labardi  Arturo fu Pietro e fu Barducci Teresa, nato al Galluzzo (Firenze) il 23 settembre 1883, 
domiciliato a Firenze in via delle Cinque Vie. 

2. Maruscelli  Attilio fu Gustavo e Rossi Maria, nato il 27 settembre 1896 a Rignano sull'Arno (Firenze), 
domiciliato a Firenze in via delle Cinque Vie. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
A partire dalla primavera del 1944, un comando tedesco della Luftwaffe di stanza a Ponte a Ema aveva 
obbligato alcune famiglie contadine residenti lungo la strada delle Cinque Vie a svolgere un servizio di 
vigilanza ad una rete telefonica tedesca che transitava attraverso la località di Ponte ad Ema. Nel 



pomeriggio del 30 giugno 1944, le famiglie di Arturo Labardi e Attilio Maruscelli, responsabili della vigilanza 
in un tratto specifico della linea telefonica, si accorgono che alcuni fili della stessa sono stati tagliati. I 
tedeschi, preso atto dell'accaduto, prelevano i due uomini responsabili del tratto in cui era avvenuto il 
taglio dei fili e li portano presso il comando locale di Ponte a Ema. Poco dopo, i due uomini vengono 
condotti sul luogo esatto in cui la linea è stata interrotta e qui fucilati alle spalle. Nei giorni successivi, il 
comando tedesco rinnova l'obbligo di vigilanza alla linea telefonica ad alcuni figli delle vittime.  
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Luftwaffe – Vermittlung Florenz. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Secondo le testimonianze rese ai Carabinieri, il reparto della Luftwaffe responsabile dell'uccisione dei due 
uomini era capeggiato da un sottufficiale italiano in divisa tedesca che parlava con un accento toscano. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Il Comitato Toscano di Liberazione Nazionale pose in via delle Cinque Vie una lapide in ricordo di alcuni 
civili e partigiani fucilati sul luogo, tra i quali anche Arturo Labardi e Attilio Maruscelli. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
L'amministrazione comunale di Bagno a Ripoli è solita inserire annualmente nel programma delle 
celebrazioni del 25 aprile la deposizione di una corona presso la lapide dei caduti delle Cinque Vie. 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 
 
Fonti archivistiche:  
CSIT, AUSSME, N 1/11, b. 2132, Firenze, dichiarazioni di Ottavina Tucci ed Ernesto Labardi del 30 marzo 
1945. 
 
Sitografia e multimedia: 
http://www.chieracostui.com/costui/docs/search/schedaoltre.asp?ID=7802&myword=labardi 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Nella documentazione, il cognome di Attilio Maruscelli è soggetto alle seguenti varianti: Marucelli, 
Marruscelli. 
 
 

VI. CREDITS 
 
FRANCESCO FUSI, Istituto Storico della Resistenza in Toscana. 


